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L'AGONIA DI GROZNIJ. Mosca annuncia la conquista della sede presidenziale 
Ma la tregua promessa è fallita e lo scontro continua 
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Bandiera russa sul bunker ceceno 
Preso il palazzo ormai vuoto, i ribelli non disarmano 

Eltsin annuncia 
«Guerra finita» 

Ecco II testo del messaggio dHfuM tori da Borii 
Eltsin, con H quatoll praaMante ruaao annuncia la 
conclusione doHe oporattoal ramtari In Catania, 
dopo la p o t a del palazzo proaManzIala di Orami). 
Messaggio In realta f j * smentito dal fatt i: r* 
ope razioni irilHtaflmCecsflla proseguono, lacsYttaw 
dalla plecota repubblica cawcaalca non al « anaaa * 
la tealMaraa ha gU macao radici ta montagna. 
•MI rivolgo ai ctttadlni dalla Russia, aHacomuntta 
mcrtdtate, a quanti hannoMguHo con 
preoccupazione e compassione lo «viluppo degli 
avvenimenti nella Repubblica cacane. Comunico a 
tutu che lataaa mattare del «pristino dalla 
Costituzione deHa Russia ta Cocente A praticamente 
compiuta. La successiva m i n t a » di riataMHmento 
darla legartta, dell'orda» «del dhftH cMII deHa 
popolazione patta tra le competenze del Ministero 
dagli affari Intorni. 
SI creano ora lo condizioni per H passaggio dalla 
oontrappoabtone armata ad un ritomo aHa vita 
nomale nella Repubblica e ecena eh* fa parta della 
Federazione russa. Inizia la transizione alla fase di 
edmeaztone errile e di ripristino delle forme 
costituzionali di governo. I compiti prioritari II cai 
aaaoMmento spatta ta questa tappa al governo della 
Russia constatano nel riattivare le Infrastrutture 
vttaH per fa popolazlon*, nella difesa del (fritt i umani 
nella loro pianezza. Il governo adotterà tutte le 
misura per eliminare al più presto te conseguenze 

della rovina economica e per fornire alla popolazione tutto II 
necessario per la ripresa della vita normale. 
In questo giorno che ci lascia sperare In un ristabilimento della 
pace, mi inchino davanti alla memoria dal soldati porta ta questo 
conflitto, davanti alle vittime ohe ha subito la popolazione 
pacifica. Che la tragedia vissuta dalla Russia, dal russi e dal 
popolo e eceno serva da Insegnamento ai popoli e ai pomici. 

Le truppe russe hanno preso completamente la piazza 
centrale d i Groznij, La bandiera tricolore d i Mosca è fissa
ta sul tetto del palazzo presidenziale. Ma l'assalto temuto 
non c'è slato. Le guardie di Dudae'v'sònó ancora in città. È 
in pratica, l ' inizio della guèlfo partigiana. La tregua spera
la non è ma i scattala. Anzii i l Cremlino sembra deciso a 
intensificare la battaglia. Per Eltsin la fase militare è quasi 
f lnila. Cernomyrdin: non tratteremo coi banditi. 

M V W . 

• MOSCA. Il tricolore russo bian-
cc-blu-rosso sventola da Ieri sul let
to deformo del palazzo presiden
ziale di Groznl). Un'altra Casa una 
volta bianca ma ora annerita dal 
colpi di cannoni:, Il simbolo della 
resistenza del guerriglieri di Du-
daev, è ora in mano e "sotto il pie
no controllo» delle truppe federali, 
Ma non ne e seguilo nessun atto di 
capitolazione dei combattenti ce
ceri!. Anzi, la fortezza dei ribelli 
non ò stata espugnata nel senso 
classico, non c'è stato un assalto e 
dt conseguenza una strage. Lo 
stesso comunicato del centro 
starnuti del governo ha parlato 
chiaro; «I guerriglieri di Dzhokhar 
Dudacv Iranno abbandonato 11 pa
lazzo, ledlllrlo è controllato dal 
militari russi*. Poco prima delle ore 
15 I soldati del 27<U> reggimento 
del distretto militare uraliano, gui

dati dal colonnello Serghei Bunin, 
hanno fatto Irruzione nel grattacie
lo in piazza della Libertà ed hanno 
Issalo la bandiera russa. Ma il pa
lazzo era ormai vuoto. I suol 120 
difensori che ogni giorno si davano 
il turno entrando attraverso i cuni
coli l'avevano già disertalo. Non 
poteva piti servite da rifugio in 
quanto I bombardamenti aerei ri
presi mercoledì ne avevano rispar
miato Soltanto I muri. Malgrado le 
fonti militari russe abbiano ritento 
di "notevoli pentite» tra 1 mitili ec
celli durante 1'.assalto», questa ver
sione non sembra credibile. Tante 
vero che anche l'Inviato delle «Izve-
slila» che stava nel comando russo 
del gruppo nord, del generale Lev 
Rokhlin, ha letto la trascrizione di 
un colloquio Intercettato tra due 
gruppi di guerriglieri In cui a quelli 
che difendevano il palazzo si ordi-

Lo ftpftonagglo militare 
«Dudaev non ha lasciato la città" 
Il leader H p a r a t h t a co tono Glokltar Dudaev si trova ancota' 

a Otowli deve -aspo te caduta net palaaoffttWsnitolB-sl 
nasconde statane a un grappe* trenta fedehsIniL Lo 
ruma* raso noto fonti dette ajlonaggto mattare russo, 
stCMKtotawu«Brie»MiMJJto«Oiidaev*ftr^^ 
parte tudorlordela dalla ulut, non ancora conquistata daBs 
trtwsN<wallgsconrtalssta»isforra>foBe 
•scissionisti risano nubtto peiarrtl parato nell'assalto 
portatoMdsl ruti lai palazzo pmld*nd*to,**teM<tf*r^ 
«pHHrttHerl »i Hwbtmo rattorti nato parte 
noitteecldintatael QrozrftMèwqaasta psrte do l i citta. 
svsntrataaalaambaraswarm'osottopastasdMa contarne, 
vMennselnn fuo»darllgasrla posante, I gasnigReri 
coesi « f i barro ergartoando l'albina, dUpsrata 
iealitasiacontretafeTOrsiss.C«nlpieni<UBrisfBagW 
aa^sssNo al aatamareoMerassIe.hsarn sostenuto le fonti, 
si troverebbe anche I caso di stato maggiore oste forze 
e * SII» Ml*a Mlilmado», eh* aveva guidato fin» a tarila 
resistenza a la oh**» del palazzo atasMinzWe. 

nita. I focolai di resistenza e di 
guerriglia che si trovano ancora, 
numerosi, dentro la citta si sposte
ranno sicuramente verso il sud, la 

neppure bloccala «idlie uuil.i OLI 
mlnisten Dilesa e Interni di Mosca, 
verso le zoire montagnose dei [a re
pubblica. Dipenderà anche dall'a
bilità di guidare i suoi comandanti 
di campo di Dudaev che continua 
a rimanere ancora in città, in un 

quarta generale di riserva nel sud
est, attorniato da alcune decine di 
guardie personali. Sarà una guena 
partigiana, lunga o breve .che sia. 
i l i , [!',!! M U ' I 1,1 • l i , (» , ' . i ' i i . ' ; . un i i ' 

1I_"IÙW.I.ICIK: i l i lu i . h CV">£ll l t , p e r ù , 
che il Cremlino ha deciso di acce
lerare I tempi, di intensificare le 
ostilità e non punta, almeno nei 
prossimi giorni e forse settimane, 
prima di conseguire una vittoria 
militare incondizionata, sui nego-

nava di "Sgombrare, già nella notte 
ira mercoledì e giovedì, poiché i 
proiettili e i missili traforavano tutti 
i piani lino al cantinato. E non si e 
saputo nulla finora della sorte di 
una cinquantina di prigionieri russi 
che fino all'ultimo erano tenuti nei 
plani sotterranei, nel famoso «bun
ker» del palazzo. Il comunicato del 
governo diceva soltanto che si pro

cedeva nello sminamento. 
La guerra, dunque, nonostante 

la caduta di un simbolo e il passag
gio nelle mani delle truppe federali 
del resto degli edifici in piazza cen
trate di Gtoznlj (i reparti di Mosca 
si sono impossessati anche dell'al
bergo Kavkaz e dell'ex sede del 
Consiglio dei ministri, entrambi se-
midishulli) appare tutl'altro che ti-

Destituito anche il veterano dell'Afghanistan Gromov. In congedo il capo delle forze di terra 

Silurati i generali contrari al conflitto 
Eltsin silura ì generali che si erano opposti al conflitto in 
Ceceriia. Tre ì generali destituiti dal presidente: Boris 
Gromov, veterano dell'Afghanistan, Gheorghi Kondra-
tiev e Valeri Mironov. Tra i tre e il ministro della Difesa 
Graciov non correva buon sangue. Accettate anche le 
dimissioni dì Eduard Vorobiov, vice comandante delle 
forze dì terra. All'inizio della guerra aveva detto: "Non 
mi macchierò la divisa combattendo in Cecenia». 

NOSTRO StBVIZIO 

M MOSCA. Eriuani Vorobiov ave
va licito «Non voglio macchiarmi 
la divisa combattendo questa spor
ca guerra, chiedo di essere dimes
so dall'ine atico». Ieri. Eltsin 6 venu
to Inclinilo alla richiesta del vice 
comandante delle Forze di terra. 
olir nvova rifiutato di accettare 11 
cornami! > delle operazioni militari 
In Ceci'nla. 

Il congedo di Vorobiov è stato 
solo l'ultimo atto, quello più morbi
do. della gìomnta in cui sono state 
nsMTSUite la epurazioni di tutti i mi

litari che in qualche modo si sono 
opposti al conflitto con i •fratelli" 
ceceni. Una purga annunciata una 
settimana (a e messa in atto a sole 
ventiqualtr'ore dal vertice tra Kozy-
rev e Christopher. Sorprendente 
forse, perché il capo della diplo
mazia moscovita ha assicurato al 
segretario di stalo americano che 
Eltsin, per II tu [ira, tenterà di nai> 
nodare i (ili con i riformatori e che 
la Russia non abbandonerà II cam
mino della democrazia e delle ri

forme. 
Boris Eltsin ha cucinalo cosi la 

sua vendetta contro uomini che, 
per la loro (erma opposizione alla 
guerra, avevano latto traballate la 
sua leadership. Con un decreto il 
presidente russo si è sbarazzato di 
ne generali critici con l'intervento 
in Cecenia. tra cui il veterano del
l'Afghanistan Boris Gromov. Insie
me a Gromov dovranno passare ad 
altro incarico, o per meglio dire so
no stati silurali. Gheorghi Kondra-
tiev e Valeri Mironov, al momento 
tutti in ferie. Stando a quanto riferi
sce l'agenzia Inieifai allo slesso 
tempo Eltsin, sempre per decreto. 
ha nominato primi viceminlslri del-
la Difesa II capo di stato maggiore 
Mikhail Kolesnikov e lo specialista 
in armamenti Andrei Kokoscln, e 
vicemlnistti Vladimir Toporov, 
Konstantln Koblez, Anatoll Soli* 
matìn e Vladimir Clumov, elevan
do a soi il numero di viceministri 
per II dicastero della Ditesa. 

zlati di pace veri e propri. 
Lo ha testimonialo Ieri la dichia

razione di Boris Eltsin in cui il presi
dente russo inferma tutto il morr-
.1 i.l •!. ' ,. ' ••. .. , .1. I , . u' | . . 

di Groznii. che *la fase militare e 
praticamente compiuta». E' Uria ri
sposta soprattutto alle inquietudini 
e, anzi, al nervosismo dei leaders 
occidentali, Usa, Francia e Germa
nia in primo luogo, ma è anche un 
altro monito a Dudaev. Una palla 
raccolta prontamente dal premier 
Cernomyrdin che ha tuonato ieri, 
interrogato sulla possibilità dei col
loqui con il capo ceceno: «Non 
trattiamo con 1 banditi». E ha repli
cato secco all'altra curiosità sui 
tempi della guerra: «Finirà presto». 
Quella tregua che due giorni fa e 
stala discussa con gli emissari di 
Dudaev si e rivelata ancora una 
volta un sotterfugio. I due ministri 
hanno atteso invano a Nazran, in 
Ingushezia. Alla fine hanno ricevu
to un altro ultimatum sulla tesa da 
Graciov. Ieri anche Serghei Kova-
liov è arrivato a Mosca per chiede
re al premier della sua mancata 
promessa. E ha Eatto vedere un st
iantino di quelli che gli aerei russi 
spargono sulle zone del sud cece-
no: se dai vostri villaggi sarà aperto 
il fuoco spareremo a tutti, donne e 
bambini compresi. 

Soldati esito truppe spedali 
nrsse.asMitra, 11 generato 
Boris Gromov. si atto, un 
wMstocectnovkiMMCcono 

Rimozioni e promozioni che 
sembrano un tributo a Pavel Gra
ciov, ministro della Difesa che era 
entrato in rotta di collisione con i 
tre generali destituiti- Tra i tre e 
Graciov da molto tempo non cor
reva buon sangue. In particolare 
Boris Gromov - ciré, come ultimo 
comandarne, ha guidato il ritiro del 
contingente sovietico dall'Afghani
stan nel 1990-aveva apertamente 
trincalo l'intervento in Cecenia ed 
è In polemica con il ministro della 
Dilesa sulla riforma delle Forze ar

mate. Gromov ha alle spalle una 
brillanti' cai riera militare, ma non 
ha ottenuto la quarta slellclta per
che - dicono gli amici - troppo at
tivo in politica. Insignito nel 19HM 
dell onorificenza di «eroe del-
l'UisS", eletto deputalo sovietico 
nell'ASI, non ha mal rinnegalo le 
sue simpatie comuniste e duranl'-
il lallito golpe del 1991 il suo nume 
figurò nell'appello al popolo dei 
congiurali, anche te rifiuta, come 
vice ministro dell'Iremo dell'Urss 
di mandare i suoi uomini all'assal

to della Casa Bianca. Fu Graciov 
chi lo volle suo vice-mliiisln), ma 
sembra che se ne sia pentito pre
sto. 

lina rivincila vittuate sugli oppo
sitori nel giorno in cui i nissi sono 
riusciti ad entrate nel palazzo p,«-
sidcnziale eli Groznij, anche se non 
ixissono ancora diro di aver in pu-
Uno la città. Le epurazioni sono 
stale concenale con cura. Otto 
giorni la si erano riunite la commis
sione Dilesa della Duma e la Pro
cura militare, che avevano piesen-

Ap 

tato una relazione di dura condan
na dell'operato di cene frange del
l'esercito russo. Agli inizi dell'inva
sione della Cecenia cinque o sei 
persone fra generali e ufficiali si so
no rìtiulali di ordinare ai propri sol
dati di marciare su Groznij, lire ge
nerali destituiti ieri erano tra questi. 
Un quarto, ti generale Babtcev. de
ve aver cambiato opinione perché 
è tra quelli inviali a guidare le trup
pe nella espilale ceceua I tre capì 
delle truppe del Caucaso e altri uf
ficiali hanno, al contrario, tenuto 
fede al loro impegno morale e 
hanno atteso il destino, per loro, 
abbastanza segnato. 

Un crescendo quello di Eltsin, 
che nei giorni anche di a minane idi 
questa crisi eccena ita scelto di 
uscire allo scoperto sempre per as
sestare colpi ili suoi avversari Un 
assaggio delle misure prese ieri 
c'era stato nel discorso fatiti a di
versi neo ambasciatori stranieri. 
•Non abbiate paura - aveva dotto -
io controllo saldamente i poteri mi
litari e sono infermalo su lutto» 


